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E-COMMERCE
Come riconoscere i “fake shop” 

Negli ultimi mesi si sono moltiplicate le se-
gnalazioni di consumatori vittime di cosid-
detti fake shop: la merce ordinata e pagata 
anticipatamente o non viene consegnata 
affatto oppure si rivela essere contraffatta 
o di qualità scadente. Dato che in questi 
casi è pressoché impossibile riuscire ad ot-
tenere il rimborso, è fondamentale evitare di 
cadere nella trappola fin dal principio!
Ecco le cinque caratteristiche dei “fake 
shop”:
•	 I prodotti griffati vengono offerti ad 

un prezzo scontatissimo.
•	 Le indicazioni sul sito su come con-

tattare l’impresa sono assenti o insuf-
ficienti.

•	 Il pagamento deve essere necessaria-
mente effettuato anticipatamente.

•	 Non vengono adempiuti gli obblighi 
informativi previsti dalla legge: le in-
formazioni relative al diritto di reces-
so, alla garanzia legale, alle condizio-
ni di consegna e al pagamento spesso 
non vengono fornite affatto oppure in 
maniera incompleta, oppure sono tal-
mente sgrammaticate da far sospetta-
re che per la loro formulazione sia sta-
to usato un programma di traduzione 
online.

•	 Sono molti i giudizi negativi espressi 
dagli utenti nei vari forum e portali di 
recensioni online.

Per saperne di più consulate il sito del 
Centro Europeo Consumatori (CEC):
https://bit.ly/2K2S0KW.

ONLINE TRADING E OPZIO-
NI BINARIE
Attenzione ai siti civetta
Ultimamente sono sempre più i consumatori 
che si rivolgono al CEC perché hanno utiliz-
zato siti internet che offrono di investire i 
risparmi in opzioni binarie. Spesso i con-
sumatori ci segnalano che i conti della pre-
sunta piattaforma di trading online sono stati 
improvvisamente chiusi e che non vengono 
riaccreditate le somme inizialmente versate. 
Si tratta in questi casi di siti-civetta che uti-
lizzano il nome di “veri” siti di trading onli-
ne, modificandone il nome. 
Il CEC fornisce alcuni consigli utili per evi-
tare di investire i propri risparmi in detti siti-
civetta: https://bit.ly/2F2Ygi6.

VIAGGI
Corte UE: in caso di sciopero sel-
vaggio può spettare la compen-
sazione pecuniaria
Il Regolamento (CE) n. 261/2004 prevede il 
diritto ad una compensazione pecuniaria per 
i passeggeri che abbiano subito il ritardo o la 
cancellazione del volo. Tale compensazione 
non spetta in caso di circostanze eccezio-
nali che sfuggono all’effettivo controllo del-
la compagnia aerea, quali cattive condizioni 
meteo o uno sciopero. Nel caso di uno scio-
pero selvaggio da parte dello staff di TuiFly 
avvenuto nell’autunno del 2016, la Corte di 
giustizia dell’UE ha ora stabilito che un’im-
provvisa assenza collettiva per malattia del 
personale non sia da considere come “cir-
costanza eccezionale”. La compagnia aerea 
avrebbe potuto evitare la circostanza, essen-
do evidente che l’annuncio di una ristruttu-
razione aziendale possa comportare reazioni 
del personale. Maggiori informazioni sui di-
ritti dei passeggeri sono disponibili sul nostro 
sito Web – https://bit.ly/2K390AI. 
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Due consumatori italiani avevano pre-
notato un volo da Brema a Bergamo 
con una compagnia aerea irlandese. 
Quattro giorni prima della partenza pre-
vista, il volo di ritorno è stato cancella-
to.  La compagnia aerea non ha offerto 
ai consumatori nessun volo alternativo 
- anche se la compagnia aerea avreb-
be dovuto offrirlo ai sensi della vigente 
normativa UE - il che ha costretto i con-
sumatori a prenotare essi stessi un volo 
di ritorno. Di conseguenza, i consuma-
tori hanno chiesto al vettore irlandese 
il rimborso del nuovo volo prenotato e 
una compensazione pecuniaria di 250 
Euro a passeggero. La compagnia ae-
rea ha rimborsato solo il biglietto del 
volo cancellato. In seguito all’intervento 
del CEC Irlanda, i consumatori hanno 
ricevuto la compensazione forfettaria di 
250 Euro ciascuno e la differenza tra il 
nuovo biglietto e quello già rimborsato.

Non abbiate paura di far valere i vo-
stri diritti!

CASO DEL MESE


